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ONOREVOLI SENATORI. - In attesa della de­
finitiva approvazione della legge di delega, at­
tualmente all'esame del Parlame'nto, e del prov­
vedimento delegato che, sulla base di quanto 
prevede.rà la legge predetta, riordinerà, mi­
g~liorandolo, il sistema r:etributivo dei dipen­
denti statali, il Governo, volendo ancc.ra dar 
prov·a: del vivo. desiderio di andare incontro alle 
necessità più urgenti dei dipendenti statali, 
ha predisposto il presente disegno di lewge con 
il quale si provvede : 

l) ad attribuire, •ai person:ali statali in ser­
vizio alla data di entrata in vigore della legge, 
un acconto sui futuri miglioramenti ecpnomici, 
pari alla metà della tredicesima mensilità 
netta spettante sulla base della posizione al 
1'0 luglio 1954. Per il personale assunto ;poste­
riormente a quest'ultima data, detta ranticipa­
zione viene .commisurata alla metà di que'lla 
spettante al pari grado ·presente al l o luglio· 
1954. 

Per quanto .. riguarda i magistr'ati, l'antici­
pazione è determinata in ragione del 30 per 
cento dello stipendio mensile lordo, esduso 
qualsiasi altro emolum·entn, in godimento alla 
data suddetta. 

A favore dei personali che non godono di 
tredicesima mensilità, l'anticipazione è com­
misurata ad una mezza mensilità netta del 
trattamento a tito·lo di stipendio·, pag.a o re­
tribuzione e di indennità di carovita base, 
escluse le quote complementari dell'indennità 
di carovita. 

Col presente provvedime'nto si è ritenuto op­
portuno estende.re a .quest'ultimo personale le 
disposizioni contenute nel1a legge 10 apri1e 
1954, n. 85, concessiva del precedente acconto, 

onde dar modo al personale stesso di benefi­
ciare di 'quell'acconto al pari dei restanti di­
pendenti statali; 

2) a dare facoltà agli enti locali ed agli 
enti cl,i diritto. pubblico di estendere al dipen­
dente personale il predetto acconto previsto 
per gli statali ; 

3) ad attribuire ai pensionati statali una 
anticipazione sui futuri miglioramenti eco­
nomici pari alla metà .di una mensilità del 
trattamento di quiescenza loto spettante, a1la 
data di entrata in vigore della legge, a titolo 
di pensione e di caroviveri; 

4) a dare disposizioni perchè l'anticipa­
zione in questione venga recuperata, in unica 
soluzione, in sede .di conguaglio derivante dal­
l'applicazione del futuro :provvedimento di 
miglioran1enti economici. 

Per ragioni di speditezza ne'lla liquidazione 
della .stessa anticipazione e per facilitare il 
suceess:ivo conguaglio· con i miglioramenti fu. 
turi, nello schema in questione è anche pre­
visto l'arrotondamento dell'antici'Pazione a Ii­
re 100 per ec-cesso. 

Il proposto disegno di legge comporta un 
onere di 20 miliardi che viene fronteggiato 
con una ·corrispondente aliquota dell'entràta 
netta derivante, per l'esercizio finanziario, 1954-
1955, dal provvedimento concernente l'istitu­
zione di una imposta sulle società e modifica:.. 
zioni in ma.teria di imposte indirette ·sugli 
affari. 

Si co·nfida che il Parlamento voglia appFo­
vare d'urgenza l'unito disegno di le'gge in modo 
da consentire la corresponsione dell'anticipa­
zione entro il prossimo mese di agosto. 
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DISE:GNO DI LEGGE 

Art. l. 

Al pe·rsonale statale in servizio alla data di 
entrata in vigore della pres:ente legge il cui 
trattamento economico p1er stipen!dio, paga o 
retribuzione è stabilito daUe tabeil·e eonterrute 
neg1li allegatli I :a VIII a'l decreto del P•residente 
della Thepubbili·ca 11 il.uglio 1952, n. 767, è ·cor­
risrposta, sui futuri miglio-ran1entri. economici 
che verranno concressi 'con decorrenza l o gen­
naio 1954, una anticipazione, una volta tanto, 
pari. a;Na metà dell'importo netto deUa tred~ce­
sima mensilità previiSUa per la posizione di im­
piego posseduta al l o 'l'llglio 1954. 

Pe·r il perrscma;l,e assunto posteriormente al 
1 o .lugilio 1954 detta anticip:azione· è ·commisu­
rata alla metà di quella spettante ai s~ensi del 
precedente comma al personale av'ente pari 
grado o qualifica. 

L'importo dreful'anti:cipazione· di cuti· ai pre­
cedenti ·commi va arrot<mdato per ecc~sso a 
lire eento. 

L'anticipazione di 'Cui 1al precedente -arti­
colo è ooncessa, 'COn 'gli rSft.essi Emiti, C'Ondizioni 
e modal1ità previsti daH':a1rtico['O medesimo, an­
che ai personali indicati nell'articolo 12 della 
legge 8 ap-rile 1952, n. 212, ai quali Sliano state 
estese le disposri.z.ioni deH'arrti1coio 7 deJ decreto 
del Capo- provvisorio dello S.t;ato 25 ottobre 
1946, n. 263. 

Art. 3. 

Ai personali di 'CUi ag1H ~arti;eoli prr~eced1enti 

ai quah non siano tat:e· ·es.te1se le· di'Sposiz.ioni 
deU'articoilo 7 de~ decreto del Carpo provvisorio 
dello Stato 25 .ottobr-e 1946, n. 263, l'anticipa­
zione p~evista daUa ·presente llregge è corri­
sposta, fermi i 'Criteri di cu·i a;l precedente ar­
ticolo l, sull:a bars·e di una mezza mensilità netta 
del tratta·meJnto ia ti:tolo di 'S.tip·erndrio, paga o 
retrrbuzione, ·e di indennità di ~carovita base', 
esduse le quote c-om.plementari, in godi·mento· 
al 1° luglio 1954. 

Ai persona1i di cui al precedente ·eorn1m~ so­
no estese le disposò.zioni contenute nella legge 
10 april·e 1954, n .. 85, osservando, ai fini deHa 
detern1inazione deH'importo · de~Pantkipazione, 
quanto stabilito nel ·connna medesin1o, feTnlo 
il riferimento alla posizione d'impiego posse­
duta al 31 dircembre 1953. 

Art. 4. 

Al personale dreHa :Magistratura ordinaria, 
amministrativa, militare e agli Avvocati e Pro­
curatol1i deJlo Stato è eorri1sposta, sui · futurti 
n1ighoramenti econoanici che V 1e1rranno conces­
si con de0orrenza l o :ge·lllnaio 1954, un.a anti'Ci­
pazione, u'na vOilta tanto, pari al 30 :per cento 
·rle:l'l.o stipendio mensi:le 1orrdo in godijmento al 
l o luglio 1954, esdus'O qualu111que altro emo­
lumento. 

Art. 5. 

Le disposizioni di cui all'articolo l della 
presente legge possono essere €stese, in quan­
to applicabili e con l'osservanza dei limiti, 
delle condizioni e delle modalità stabilite dagli 
articoli ·18 e 19 della legge 8 aprile 1952, 
n. 212, al ·personale de,gli enti e degli istituti 
contemplati dagli articoli medesimi. 

AI· personale di cui al precedente comma 
si applica il disposto di cui all'articolo 7 della 
pres€nte -legge. 

Art. 6. 

A favore di coloro che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono titolari 
di pensioni e di assegni indicati nel primo 
comma dell'articolo l della legge 26 novembre 
1953, n. 876, è concessa una ~anticipazione, 

una volta tanto, ~sui futuri miglioramenti eco­
nomici, pàri alla metà di una mensilità del 
trattamento di ' quiescenza .loro spettante alla 
data suddetta a titolo di :pensione e di caro-
viveri. 

Per la concessione dell'anticipazione di cui 
al precedente comma si osservano i criteri 
previsti per la corresponsione della tredicesi­
ma mensilità dagli articoli 2, primo comma, 
3 e 4 della legge 26 novembre 1953, n. 876. 
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L'anticipazione di cui al presente .articolo 
è concessa anche ai titolari di pensioni provvi­
sorie accor.date in base a:glj articoli 12 e 13 
del decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 769, 
in sostituzione di pensioni jugoslave. Il paga­
mento di tali pensioni - limi6ato al 30 giugno 
1953 dall'articolo 24 della legge 8 aprile 1952, 
n. 212 - è ulteriormente prorogato sino al 
30 giugno 1956. Ai titolari di dette pensioni 
è estesa, a decorrere dal 1D gennaio 1953, la 
tredicesima mensilità di cui alla legge 26 no­
vembre 1953, n. 876. 

L'i•mporto della anticip:azione di cui al pre­
sente articolo va arrotondato per eccesso a 
lire 100. 

Art. 7. 

Le somme corrisposte in base ai precedenti 
articoli saranno recuperate, in unica soluzio­
ne, in sede di prima applicazione del futuro 
provvedimento di miglioramenti economici. 

Al personale che frattanto cesserà dal ser­
vizio senza diritto a pensione, detta somma 
sarà invece trattenuta, in unica .sol.uzione, sulle 
competenze a quasiasi titolo allo stesso dovute. 

Art. 8. 

All'onere di lire 20 miliardi risultante per 
il bilancio dello Stato dall'attu:azione della pre­
sente legge sarà fatto fronte con una corri­
spondente aliquota dell'entrata netta derivan- · 
te, per l'esercizio :finanziario 1954-55, dal 
provvedimento concernente l'istituzione di una 
imposta sulle società e modific:azioni in ma­
teria di imposte indirette sugli affari. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle variazioni 
di bilancio occorrenti per l'attuazione de1la 
presente_ legge. 

La facoltà di cui al precedente comma si 
estende :anche alle assegnazioni di fondi a 
favore delle Amministrazioni statali con or­
dinamento autonomo, per sovvenzioni in di­
pendenza dei ma,ggiori oneri derivanti dalla 
applicazione delle presente legge. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della ~ua pubbliC!azione 
nella Gazzetta Uffici~ale della Repubblica ita­
liana. 


